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O n o r e v o l i  S e n a t o r i .  — L’AIEA (Agenzia 
internazionale per l’energia atomica) costi­
tuita nell'ambito delle Nazioni Unite con 
sede in Vienna e della quale fanno parte 
tutte le Nazioni più progredite nel campo 
nucleare, tra oui naturalmente l’Italia, non­
ché la maggiore parte dei Paesi in via di 
sviluppo, ha stipulato I’l l  ottobre 1963 un 
accordo con il Governo italiano concernen­
te l'istituzione a Trieste di un Centro inter­
nazionale di fisica teorica.

Fine principale del Centro è quello di da­
re un adeguato impulso alla fisica teorica 
attraverso la ricerca e la formazione, tenen­
do presente, in particolare, la necessità di 
favorire gli studiosi dei Paesi in via di svi­
luppo e di incoraggiarli a proseguire ed 
estendere le loro ricerche.

L’Accordo stabilisce sinteticamente quan­
to segue:

1. — Configurazione giuridica

Il Centro non ha personalità giuridica au­
tonoma perchè esso è « parte integrante » 
dell’AIEA.

2. — Validità dell’Accordo

Esso è valido per quattro anni dal princi­
pio della sua attività iniziata nei periodo 
1° gennaio-30 giugno 1964. L’AIEA ed il Go­
verno italiano potranno autonomamente, 
allo ^scadere del detto termine, denunciare 
l’accordo ed in tale caso l’AlEA potrà con­
tinuare la sua attività in un altro Paese 
membro.

3. — Attività del Centro

Il Centro svolge la sua attività nei se­
guenti settori della fisica nucleare:

a) teoria del nucleo
b) reattori
c) teoria della fusione termonucleare 

e fisica del plasma
d) fisica teorica delle alte energie

4. — Personale

Per l’attività del Centro è previsto che 
vengano adibiti, oltre al Direttore generale, 
tre o quattro professori e circa cinquanta 
ricercatori temporanei che beneficeranno 
di borse di studio dell’AIEA concesse tra­
mite appositi concorsi.

5. — Impegni assunti dal Governo

a) Il Governo italiano mette a disposizio­
ne l’edificio sede del Centro mediante il cor­
rispettivo simbolico di un dollaro l'anno. 
Detto edificio sarà ultimato entro i primi 
mesi del corrente anno, ma intanto fin dal 
30 giugno 1964, data di inizio dell’attività 
del Centro, esso usufruisce di una sede prov­
visoria messa a disposizione dalla provincia 
e dal comune di Trieste. È da tenere pre­
sente che l’ingente patrimonio immobiliare 
che si è costituito, pur essendo attribuito 
al Governo italiano, si è potuto realizzare 
grazie ai contributi della provincia e del co­
mune di Trieste per quanto riguarda l’edi­
ficio e della Cassa di risparmio di Trieste 
per quanto riguarda il terreno necessario.

b) L’INCIS mette a disposizione 20 ap­
partamenti per il personale e 50 alloggi per 
i borsisti, per la costruzione dei quali il Mi­
nistero dei lavori pubblici con i normali 
fondi di bilancio concede il contributo del­
lo Stato, previsto ai sensi della legge 2 lu­
glio 1949, n. 408, nella misura di 20 milioni 
annui per trentacinque anni.

6. — Spese di esercizio del Centro

Le spese di esercizio del Centro sono pre­
viste in dollari 333.000 l’anno per il primo 
biennio e in dollari 388.000 per il secondo 
biennio. Di questi il Governo italiano ga­
rantisce il versamento all’AIEA il 30 giu­
gno di ciascuno anno per 4 anni nella mi­
sura di dollari 250.000 per le spese di eser­
cizio e di dollari 28.000 quale contributo 
per le borse di studio. Di fatto tale paga­
mento, garantito dallo Stato, viene assicu­
rato in gran parte da contributi che si so­
no impegnati a versare enti pubblici e pri­
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vati. Inoltre sono previsti contributi del Mi­
nistero della pubblica istruzione e del CNEN 
sui normali stanziamenti di bilanci.

7. — Altri contributi e facilitazioni

a) Il Governo italiano mette a disposi­
zione a titolo gratuito il personale subal­
terno necessario al funzionamento del Cen­
tro, la cui spesa è valutata .in dollari 24.000 
l’anno, aJl'inizio dell’attività del Centro, ©le­
vabile il terzo anno ad un massimo di 31.000 
dollari.

b) Il Centro potrà liberamente utilizzare 
le biblioteche scientifiche esistenti in Trie­
ste. Inoltre, a condizione da definire con 
l'AIEA, il Centro potrà usufruire delle mac­
chine calcolatrici dell'Università di Trieste 
e del « Centro del calcolo » di Bologna del 
CNEN.

c) Presso la Università di Trieste è stata 
istituita una delle due nuove cattedre di fi­
sica previste nell'Accordo ed è in corso di 
istituzione la seconda cattedra con quattro 
posti di assistente.

d) Il Governo italiano inoltre ha provve­
duto, per un valore di 20.000 dollari, alla co­
stituzione di un primo nucleo di volumi per 
la biblioteca scientifica del Centro.

e) Il Centro inoltre godrà di tutti i privi­
legi e immunità di cui gode l’AIEA in base 
aH'acoordo firmato a Vienna il 1° luglio 1959,

ratificato con legge n. 1395 del 12 agosto 
1962.

A nessuno può sfuggire l’importanza del­
l'Accordo sottoposto alla vostra ratifica, ac­
cordo che si è potuto concludere pratica- 
mente senza gravare di nuovi oneri il bilan­
cio dello Stato, mercè il generoso contribu­
to della provincia e del comune di Trieste e 
di enti pubblici e privati esistenti nella 
stessa città di Trieste.

Va dato quindi atto a questi della parti­
colare sensibilità e generosità per realizza­
re: un Istituto di ricerca di tanta importan­
za per lo sviluppo e l’utilizzazione ai fini 
pacifici dell'energia nucleare.

La partecipazione di quasi tutti i Paesi 
del mondo a tali studi e ricerche non solo 
conferirà grande prestigio al Centro ed al 
nostro Paese che ne ha la sede, ma dalla 
collaborazione di studiosi di tante nazioni 
renderà grandi servigi al progresso scienti­
fico nel campo intemazionale.

Pertanto il vostro relatore vi invita a ra­
tificare il presente Accordo, sicuri che ciò 
facendo viene riconfermata la nostra volon­
tà di contribuire in maniera concreta allo 
sviluppo della cooperazione scientifica in­
ternazionale, che non deve conoscere nè 
confini nè ideologie politiche, ma sforzo con­
corde di tutti per il bene ed il progresso 
deH'umanità.

B a t t is t a , relatore

DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

È approvato l’Accordo tra  il Governo ita­
liano e l'Agenzia internazionale dell’Energia 
atomica concernente la creazione a Trieste 
di un Centro intemazionale di fisica teorica, 
concluso a Roma I’l l  ottobre 1963.

Art. 2.

Piena ed intera esecuzione è data all’Ac- 
cordo di cui all’articolo precedente a decor­

rere dalla sua entrata in vigore in conformi­
tà dell’articolo 10.

Art. 3.

L’istituzione del Centro internazionale di 
fisica teorica costituisce opera di pubblica 
utilità e la sua realizzazione è urgente ed, in­
differibile. Per l'acquisizione delle aree de­
stinate al Centro si potrà procedere ad espro­
prio con determinazione dell’indennità ai 
sensi della legge 15 gennaio 1885, n. 2892.


